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Sempre più prodotti possono 

essere venduti  sfusi o imballati: 

Quando l’involucro 

non è necessario, perché 

non acquistare un prodotto sfuso? 

In fondo, se vuoi mangiare 

un cioccolatino 

non c’è bisogno di comprare 

una confezione regalo! 

Ogni anno in Italia vengono prodotti da ognuno di noi oltre 540 kg di rifiuti urbani, e raccogliere e smaltire un kg di rifiuti può costare alla collettività fino a 25 centesimi per kg. Quando acquisti, pensa a quanto ti costerà buttare via il prodotto che hai appena acquistato quando non ti servirà - o piacerà - più. Svuotare un armadio o una cantina equivale di fatto a spendere, anche per te, diversi euro .
Fonti: comieco.it - cial.it
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Salutiamo un’ Amministrazione che senza 
sconti per nessuno ma nell’interesse di 
tutti  ha assecondato e valorizzato lo svilup-
po della nostra Società e delle sue tecno-
logie, agevolando il fondamentale dialogo 
di  SESA spa con la Città di Este e il suo 
territorio.

Prima di dilungarmi nel suffragio di queste 
mie considerazioni iniziali circa l’azione del-
la Giunta di Este in questi lunghi ed intensi 
5 anni , devo necessariamente rivolgere 
un pensiero particolare  anche alla Citta-
dinanza di Ospedaletto Euganeo e alla sua 
Amministrazione, essi in questi anni, hanno 
saputo uscire da una logica di contrasto a 
prescindere  e da una sterile strumentaliz-
zazione politica di quelle che sono le giuste 
garanzie che i cittadini rivendicano circa la 
presenza di un impianto della tipologia di 
SESA spa. nel proprio territorio.

L’Amministrazione privilegiando  una logica 
di confronto e di dialogo, assumendosi an-
che la responsabilità di governare e condi-
videre determinare scelte e progetti , non li 
ha subiti ed è riuscita a capitalizzare enor-
mi vantaggi per il comune in senso stretto,  
ma anche per i cittadini.

Devo dire che per Sesa questo nuovo 
rapporto con la Giunta, l’Associazionismo, 
l’ambiente scolastico di Ospedaletto Eu-
ganeo ha rappresentato un grande arric-
chimento e soprattutto un momento di 
conoscenza reciproca che ha smussato e 
attenuato le diffidenze che come sappiamo 
sono terreno fertile per provocatori e disin-
formatori  di professione.

Torniamo ad Este.

Con questo numero di Vitanova andiamo 
a salutare una delle Amministrazioni Co-
munali  più importanti per  SESA spa dopo 
quelle che hanno sancito il suo concepi-
mento e  la sua nascita, rispettivamente 
quella del Sindaco Giovanni  Capellari e 
quella del Sindaco Fabio Toso.

In questi 5 anni l’Amministrazione Comu-
nale ha creduto in S.E.S.A. spa, nella sua 
imprenditorialità, nella sua capacità di sta-
re sul mercato,  nella qualità e nella novità 
della proposta di soluzioni legate alla ge-
stione, allo smaltimento e alla valorizzazio-
ne dei rifiuti.
Ci ha creduto al punto di assumersi la re-
sponsabilità politica del V.I.A. (procedura 

regionale per la valutazione dell’impatto 
ambientale) del 2006 che riguardava la 
realizzazione e ampliamento dell’ impianto 
di compostaggio. Inoltre, ha condiviso  l’epo-
cale piano industriale di SESA con una ulte-
riore V.I.A. nel 2009 che tra le altre cose 
prevede la realizzazione dell’avveniristico 
impianto di selezione del rifiuto secco a 
bocca di discarica e l’ampiamento della 
stessa.

Questi fatti oltre a mettere il territorio in 
sicurezza per i prossimi vent’anni relati-
vamente ai smaltimenti dei propri rifiuti, 
hanno fornito a S.E.S.A.  i giusti ed ade-
guati  mezzi per operare e competere 
nel mondo dell’ecologia.

Oggi, dopo qualche anno, possiamo dire 
che il coraggio politico mostrato allora, 
si è trasformato in una scelta giusta e 
lungimirante.

Ribadisco: coraggio in quanto, come sa-
pete, in campo ambientale gli ammini-
stratori solitamente tendono a svicolare 
e rimandare le decisioni e le scelte per 
paura della famosa sindrome di Nimby, 
l’acronimo di Not In My Back Yard, “non 
nel mio giardino’’, che colpisce parecchi 
cittadini e quindi elettori!.

Nessuno è contrario oggi alla raccolta 
differenziata dei rifiuti, anzi. Ma se un ne-
cessario impianto per il loro trattamento 
lo fanno nel mio quartiere, nel mio comu-
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Il saluto Il saluto 
del presidentedel presidente Mario Sandrin

Presidente di S.E.S.A.

SALUTIAMO UN’AMMINISTRAZIONE SALUTIAMO UN’AMMINISTRAZIONE 
CHE HA CONIUGATO E CONDIVISO TUTELA CHE HA CONIUGATO E CONDIVISO TUTELA 
DEL TERRITORIO E POLITICHE DI SVILUPPO DEL TERRITORIO E POLITICHE DI SVILUPPO 
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4 VITANOVAVITANOVA

ne o nella mia provincia, allora non sono 
d’accordo!

Nel nostro caso non c’è stato nulla di tutto 
questo. Grazie alla doverosa informazione 
fatta, i nostri cittadini hanno mostrato civil-
tà e senso di responsabilità e grazie anche 
al loro atteggiamento, l’imbarazzante spet-
tro di  Napoli  è rimasto tale.

Va affermata una cosa ad onor del vero: 
tutti i procedimenti sopra descritti, per 
quanto riguarda la fase comunale dell’iter 
autorizzativo  hanno superato il vaglio della 
esigente Giunta  Estense, della Commis-
sione Consigliare Ambiente presieduta dal 
preparato Consigliere Corsini, ma soprat-
tutto ha visto il Consiglio Comunale di Este, 
massimo organo rappresentativo della 
Città, farli propri per le componenti più 
rappresentative dell’ elettorato Cittadino. 
Un voto responsabile e bipartisan, che fa 
onore alle forze politiche cittadine anche 
di minoranza, ha sancito che SESA spa e 
il suo sostenibile sviluppo, sono patrimonio 
della Città e dei suoi Cittadini.

Queste dimostrazione di fiducia pressoché 
unanime del Consiglio di Este ci ha riempito 

di orgoglio e nello stesso tempo ci ha tut-
ti responsabilizzati nel nostro lavoro che 
sommato a quello che a casa fanno i nostri  
Cittadini, viene definito, ormai da più parti, 
esemplare!

Un grazie da SESA spa al sindaco Giancar-
lo Piva e alla sua Giunta per il loro lavoro e 
per il necessario e fondamentale impegno 
a tempo pieno per la Città.

Un pensiero conclusivo per chi sarà il 
prossimo Sindaco di Este, nonché socio di 
maggioranza di SESA spa; chiunque sarà, 
troverà un partner leale e utile per la sua 
azione di governo autentica risorsa di tutti 
i cittadini di Este.

Cordiali saluti.
Mario Sandrin

Presidente di S.E.S.A.
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VITANOVAVITANOVA 5

In tutti i cinque anni del nostro mandato, l’ammi-
nistrazione ha sempre dato grandissima impor-
tanza alla difesa dell’ambiente; una difesa non 
chiusa e ferma al mero respingimento di ogni 
cambiamento, ma pronta a sviluppare nel tem-
po anche soluzioni strategiche e di largo respiro 
che permettano di abbattere inquinamento ed 
impatto ambientale nel lungo periodo. 
Eravamo e siamo convinti, infatti, che ad Este la 
qualità della vita debba essere più alta che altro-
ve, e che questo debba essere il tratto distintivo 
della nostra città. 
Questo principio ispiratore ci ha guidati sin dal 
primo giorno del nostro rapporto con SESA, 
trovando nell’azienda un interlocutore pronto 
ed attento ad investire, con convinzione, fiducia 
e mezzi, nella ricerca e nell’innovazione.
Tutti noi siamo consapevoli che SESA è una ri-
sorsa per la nostra città: l’intuizione avuta dall’al-
lora sindaco Cappellari si è rivelata vincente an-
che grazie alla bravura ed alla competenza del 
management (ad iniziare dall’amministratore 
delegato Angelo Mandato) che ha saputo indi-
viduare percorsi e strategie per far crescere la 
società fino al punto in cui la vediamo oggi. 
Ai nostri cittadini, ricordo sempre che se ad 
Este – nonostante i tagli sempre crescenti 
imposti dallo Stato – continuano ad esserci 

determinati servizi, è anche grazie all’apporto di 
SESA. Gli utili che vengono versati annualmente 
dalla società al Comune sono una risorsa im-
portantissima per il nostro bilancio. 
Inoltre, nei giorni delicati e difficili dell’alluvione, 
abbiamo toccato con mano quanto sia stato 
importante poter contare su una struttura ef-
ficiente e preparata come quella di SESA, che 
è stata di grande aiuto alla nostra comunità e a 
tante imprese del territorio. 
Al tempo stesso non ci siamo mai nascosti che 
SESA, nel tempo, ha portato con sé anche alcu-
ni problemi. Per questo abbiamo voluto sederci 
attorno ad un tavolo con la dirigenza della so-
cietà e cercare soluzioni condivise e percorribili 
che riducessero al minimo questo impatto. 
Abbiamo realizzato un’indagine olfattometrica, 
concordato la piantumazione di numerosi albe-
ri; abbiamo approvato lo spostamento dell’im-
pianto di compostaggio, uno spostamento che 
– una volta effettuato – risolverà i problemi di 
Este ed Ospedaletto. 
Ma non è tutto qui: quando parliamo di solu-
zioni lungimiranti e strategiche per abbassare 
l’inquinamento, il riferimento è d’obbligo anche 
al teleriscaldamento, una rete che attualmente 
misura 7 chilometri e che a breve verrà portata 
fino a 10, che permetterà di effettuare il riscal-

damento usando l’energia prodotta dai rifiuti e 
non le caldaie, con grande beneficio per le emis-
sioni nella nostra città e minor costo a carico 
dei cittadini allacciati. Credo di poter dire che se 
si sono fatti passi in avanti nella direzione di una 
migliore qualità della vita della nostra città, ciò è 
stato possibile anche grazie all’apporto di SESA 
che ha saputo perseguire l’obiettivo del “miglio-
ramento continuo”, che le abbiamo assegnato 
in questi cinque anni di amministrazione.

Giancarlo Piva
Sindaco di Este

Giancarlo PIVA
Sindaco di  Este

SPAZIO 
X FOTO

ASSIEME A SESA PER 
UN MIGLIORAMENTO 

CONTINUO
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6 VITANOVAVITANOVA

i i risultati positivirisultati positivi
di un rapporto di un rapporto 

nuovonuovo

 

L’ormai imminente fine del mandato ammi-
nistrativo mi offre la possibilità di trarre un 
breve bilancio del rapporto che si è instau-
rato in questi cinque anni tra SESA ed il Co-
mune di Ospedaletto. Mi pare importante 
sottolineare questo aspetto perché nel cor-
so dei cinque anni che si stanno chiudendo, 
il rapporto tra queste due realtà si è molto 
sviluppato, superando il muro di diffidenza e 
di contrasto che si era vissuto in passato, 
arrivando a creare un clima più disteso e col-
laborativo. La scelta in questo senso è nata 
da una serie di considerazioni : la prima, è 
la rinnovata ed accresciuta disponibilità di 
SESA a confrontarsi con il territorio e con 
il nostro Comune, mostrandosi pronta a 
comprendere le nostre esigenze e le nostre 
richieste, ed a lavorare assieme per trovare 

soluzioni condivise. Accanto a questo, come 
amministratori del comune di Ospedaletto 
abbiamo ritenuto che fosse più utile per la 
nostra comunità mettersi in una condizione 
di dialogo e di confronto anziché di sempli-
ce scontro, in modo da poter governare e 
in qualche modo condizionare i processi 
di sviluppo di SESA, una grande azienda ai 
confini con il nostro territorio. A distanza di 
cinque anni, posso dire di essere soddisfat-
to del cammino intrapreso, perché questa 
scelta ha comportato vantaggi importanti 
alla nostra comunità: per le nostre famiglie 
c’è stato l’adeguamento dei prezzi dei servizi 
di SESA allo stesso livello dei cittadini di Este, 
alcune realtà di Ospedaletto sono entrate 
nel progetto del teleriscaldamento e anche 
le nostre associazioni sportive e culturali 
hanno potuto usufruire della collaborazione 
con SESA, ottenendo aiuti e contributi signifi-
cativi per le proprie attività.
Credo, facendo un bilancio di quello che è 
successo, che la strada del dialogo e del 
confronto sia senza dubbio migliore di quel-
la della contrapposizione violenta che aveva 
contraddistinto gli anni passati.
Dico questo anche perché – come ho già 
avuto modo di scrivere anche in altre occa-
sioni – in un periodo di crisi come quello che 

stiamo attraversando, è fondamentale ave-
re nel territorio un’azienda in grado di dare 
occupazione stabile a tante persone. In più, 
occorre dare atto a SESA di continuare ad 
investire molto nella ricerca e nell’innova-
zione, nel tentativo di ridurre al minimo indi-
spensabile i rifiuti conferiti in discarica e nel 
tentativo – riuscito – di abbassare e limitare 
l’impatto per le famiglie del nostro Comune.
Mi auguro quindi che in futuro questo clima 
di collaborazione e confronto con SESA pro-
segua, senza cedere a tentazioni demagogi-
che di critica a prescindere, buona solo per 
avere magari un po’ di visibilità sui media, 
ma decisamente poco produttiva per i nostri 
cittadini, il cui bene è invece la ragione per 
cui siamo chiamati ad amministrare.

Antonio Battistella
Sindaco di Ospedaletto

Antonio BATTISTELLA
Sindaco di Ospedaletto
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UN NUOVO OBIETTIVO UN NUOVO OBIETTIVO 
DI SESA PER L’AMBIENTEDI SESA PER L’AMBIENTE

CON REGIONE E COMUNECON REGIONE E COMUNE  
Quando la Politica diventa concreta

Regione e Comune collaboreranno con SESA 
in una nuova, importante iniziativa che punta 
ad aumentare e rinforzare la presenza del te-
leriscaldamento ad Este.
E’ questo l’oggetto dell’incontro che ha visto 
nella sede di via Comuna la presenza dell’as-
sessore Regionale all’ambiente Maurizio Con-
te e del sindaco Giancarlo Piva che si sono 
intrattenuti con il presidente di SESA Mario 
Sandrin per studiare le strategie giuste per in-
crementare la rete del teleriscaldamento da 
fonte rinnovabile. 
“La collaborazione si espliciterà attraverso 
uno sforzo congiunto per reperire finanzia-
menti per questo progetto – dice Mario San-
drin – l’obiettivo ambizioso che ci siamo dati è 
quello di far diventare Este la prima città del 
Veneto come percentuale di abitanti serviti 
dal teleriscaldamento e farla salire ai primis-
simi posti anche a livello Europeo”. 

“L’ambiente si difende non a parole ma con 
iniziative concrete – spiega il sindaco Gian-
carlo Piva - Utilizzare il calore di SESA anziché 
le tradizionali caldaie, permette di ridurre le 
emissioni in atmosfera di CO2 e anche  di ab-
bassare il tasso di inquinamento dell’aria. Nel 
corso degli ultimi quattro anni 
abbiamo realizzato ad Este 
ben 7 chilometri di teleriscal-
damento, arrivando a servire i 
grandi clienti. Il prossimo pas-
so è quello di arrivare ad offrire 
questo servizio anche a circa 
200 delle nostre famiglie”. “E’ 
la prima volta che torno alla 
sede di Sesa da quando c’è 
stata l’alluvione – ha commen-
tato l’assessore Regionale 
Maurizio Conte – e sono col-
pito in modo favorevole dalla 

dinamicità che continua a contraddistinguere 
questa azienda. Per restare al tema dell’incon-
tro, la Regione è in grande sintonia con Sesa 
nello sviluppo di queste forme alternative di cre-
azione di energia, l’obiettivo proposto da SESA, 
quello del raddoppio della produzione di energia 
da 40 a 80 milioni di kilowatt/ora è ambizioso 
ma importante e raggiungibile, se ci sarà la col-
laborazione di tutti i soggetti in campo”.  

Dopo la riunione, i rappresentanti di Regione 
e Comune hanno incontrato anche i dipen-
denti di SESA: “Vedere tanti giovani impiegati 
all’interno di una azienda è una garanzia – ha 
detto Conte – perché siamo certi di poter 
contare su persone che investono e credono 
nel futuro”. 
“La presenza di SESA è una risorsa importan-
te per la città – ha aggiunto il sindaco – per-
ché gli utili prodotti da questa società, e quindi 
dal vostro lavoro, permettono di compensare 
gli enormi tagli dello stato italiano e di conse-
guenza mantenere in vita dei servizi essenziali 
per i cittadini. Di questo vi ringrazio di cuore”.

L’Assessore Regionale all’ambiente
Maurizio Conte 

L’Assessore Regionale all’ambiente Maurizio Conte 
e il Sindaco di Este GiancarloPiva incontrano lo staff di SESA 

Palazzo Balbi
a Venezia
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Ma andiamo con ordine. 
Don Luigi Ciotti arriva in SESA il 13 dicembre 
verso mezzogiorno per inaugurare le nuove 
serre tele riscaldate, che sono da qualche 
tempo gestite dalla cooperativa sociale Mon-
tericco di Monselice. E’ passato poco più di un 
mese dall’alluvione del primo novembre che 
ha colpito anche Este. Anche questi 5.000 
metri quadrati destinati alla coltivazione di 
piante e fiori, erano stati invasi dall’ondata di 
acqua. Ora si presentano perfettamente ri-
puliti e in ordine, con tante stelle di natale che 
accendono di rosso tutto l’ambiente. 
In una giornata gelida, accolti nel caldo umido 
delle serre, insieme ai lavoratori della Coope-
rativa Montericco si taglia il nastro e si dà la 
benedizione alla nuova attività, dando il via a 
una giornata in cui risuonerà un’unica parola: 
Solidarietà.
Mario Sandrin, presidente della SESA presen-
ta la nuova scommessa della serra,  ricordan-
do l’impegno di SESA per servire i cittadini. 
Sottolinea come in poco tempo dopo l’alluvio-
ne (qui c’erano 80 cm di acqua)  si sia tornai 
alla normalità: il coraggio e la dignità del po-
polo veneto ha ancora una volta dimostrato 
con i fatti come si può reagire e continuare 
a fare bene.
“Il lavoro durante l’alluvione è stato straordina-
rio – ha confermato Stefano Agujari Stoppa 

vicesindaco di Este - ma oggi siamo qui per 
la valenza sociale dell’iniziativa che coniuga 
la tecnologia avanzata del teleriscaldamento 
messo a disposizione dalla SESA con l’attività 
solidale della Cooperativa Montericco. L’enne-

sima dimostrazione di come SESA sia da sem-
pre attenta al sociale.
Padre Luciano della Comunità San Francesco 
ha quindi spiegato: “Coniugare impresa e pro-
getti per il sociale è il grande valore di SESA. 

“con sesa legalità, attenzione 
all’ambiente e solidarietà”

Se lo incontri da vicino Don Luigi Ciotti ti contagia. Con la sua forza, la sua energia, 
il suo fare disponibile. Un incontro che lascia il segno. E ad incontrarlo da vicino 

sono stati in tanti, soprattutto giovani, lo scorso dicembre, a Este. 
Una giornata davvero speciale e ricca di momenti da incorniciare quella che ha visto 

don Luigi Ciotti protagonista a Este per la visita in Sesa, al collegio Manfredini, 
al patronato Redentore e alla Comunità San Francesco.

Don Ciotti e il vice sindaco  Aguiari Stoppa  
hanno inaugurato  le serre teleriscaldate di SESA

DON  CIOTTI:DON  CIOTTI:
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E se è vero che dal compost nascono i fiori, 
posso anche dire che dai fiori nasce il sorriso 
della solidarietà: la Cooperativa Montericco 
nasce per dare un lavoro agli ospiti della co-
munità San Francesco dopo il termine del pro-
cesso di recupero, con particolare attenzione 
soprattutto alle esigenze delle mamme, qui 
noi troviamo una risposta in termini di occa-
sione di inserimento nel mondo del lavoro”.
Carlo Bovo, presidente della coop Monteric-
co, ha quindi presentato un’altra attività di 
solidarietà svolta da SESA con la proiezione 
di  un video su Gran Bassam, la capitale della 
Costa d’Avorio dove il Gruppo Abele di Don 
Ciotti segue, anche con l’aiuto di SESA, molti 
progetti di aiuto alla popolazione. In particola-
re SESA finanzia il progetto Santé pour tous 
– Salute per tutti, con la gestione di un ambu-
latorio pubblico e la distribuzione gratuita di 
medicine. La proiezione del video è stato un 
importante momento di condivisione dell’im-
pegno in campo umanitario e della solidarietà 
internazionale da parte di SESA. La parola è 
poi passata a Don Ciotti che ha invitato tutti 
alla riflessione attraverso un originale percor-
so con le lettere che formano la parola SESA.  
S come sociale. Don Ciotti ha sottolineato 
l’importanza dell’impegno nel sociale per chi 
fa impressa, “sociale” inteso come attenzione 
alla persona, alla sua storia, alle sue fatiche 
alle sue speranze.
E come educare agli stili di vita. Non bisogna 
dimenticare l’importanza dell’educazione so-

prattutto dei giovani. Cruciale in questi anni se-
condo don Ciotti è potersi “disintossicare dalle 
nuove forme di dipendenza, come l’ossessione 
per il cibo o l’ossessione estetica che porta 
sempre più giovani a ricorrere alla chirurgia”. 
Ma per ottenere dei risultati “il cambiamento 
ha bisogno di ciascuno di noi, di sentire la cor-
responsabilità per il bene comune”. 
S come speranza. Qui in SESA si coltiva il la-
voro come speranza nel futuro, si pone atten-
zione all’ambiente che è il nostro futuro. La 
speranza ha due figli, diceva Sant’Agostino, la 
rabbia e il coraggio. La rabbia per non accetta-
re le cose che non vanno come dovrebbero e 
il coraggio per cambiarle.
A come Africa. Il gruppo Abele si è trovato in 
Africa per una serie di circostanze che la ve-

dono tuttora impegnato laggiù, dove può agire 
anche grazie all’aiuto della SESA.
“In SESA si toccano con mano i colori della vita 
e i valori che ci ricordano le parole che abbia-
mo nominato” – ha concluso don Ciotti che ha 
infine aggiunto: “Per ritrovare un vero senso 
di cittadinanza  teniamo sempre come riferi-
mento il Vangelo, la Costituzione italiana e la 
Dichiarazione Universale dei diritti umani”.
Al termine della visita in SESA don Ciotti non 
si è risparmiato e si quindi trasferito al Man-
fredini di Este per incontrare i ragazzi delle 
Scuole Professionali, quindi al Patronato del 
Redentore per parlare con i ragazzi della Par-
rocchia e infine alla Comunità San Francesco 
di Monselice.

Francesca Trevisi

Don Ciotti con  una rappresentanza dello staff di SESA

Giancarlo PivaGiancarlo Piva
Sindaco del Comune di EsteSindaco del Comune di Este
insieme a Don Ciottiinsieme a Don Ciotti
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IL CALORE DI SESAIL CALORE DI SESA
sancito l’accordo per teleriscaldare 

il patronato, l’ irea morini pedrina 
ed il centro residenziale santa tecla
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Il raddoppio dell’energia elettrica prodotta dal 
teleriscaldamento; l’ampliamento di altri tre 
chilometri di rete, per espandere il servizio an-
che alle utenze private e civili; il centro residen-
ziale Santa Tecla, il patronato del Santissimo 
Redentore e l’IREA Morini Pedrina serviti dal 
teleriscaldamento entro l’inizio del prossimo 
inverno: sono questi i tre ambiziosi obiettivi che 
sono stati presentati nel corso di una conferen-
za stampa a cui hanno partecipato il sindaco di 
Este, Giancarlo Piva, il presidente di SESA Mario 
Sandrin ed responsabili delle tre realtà. Monsi-
gnor Luciano Carraro per il santissimo Reden-
tore, Ernesto Burattin per il Centro Residenzia-
le Santa Tecla e Franco Bissaro per l’Istituto 
Morini Pedrina hanno idealmente sottoscritto 
un patto con il sindaco e Sesa per arrivare a 
questo risultato. “Crediamo molto in questa in-
novazione – ha detto il sindaco Giancarlo Piva 
aprendo l’incontro – e mi piace sottolineare 
il grande sforzo compiuto da SESA che con il 
teleriscaldamento si sta sviluppando in un am-

bito diverso da quello in cui era nata. Questa 
azienda ha saputo credere nell’innovazione e 
nella ricerca, riuscendo a trasformare il rifiuto 
in risorsa; se adesso SESA crea degli utili che 
poi arrivano anche al Comune e permettono 
il mantenimento di alcuni servizi, è anche per-
ché c’è questa forte spinta verso la produzione 
di energia elettrica. Per questo ringrazio sia il 
presidente Mario Sandrin che l’amministratore 
delegato Angelo Mandato. Entrando nello spe-
cifico, il teleriscaldamento è un modo di difen-
dere l’ambiente perché per togliere le caldaie e 
piantare degli alberi è necessario trovare altre 
fonti energetiche e questo è ciò che sta acca-
dendo oggi. Il fatto che si sia deciso di puntare 
su Santa Tecla, Redentore e Morini Pedrina ha 
anche una valenza importante perché mostra 
una grande attenzione al sociale”. A nome delle 
tre realtà ha parlato monsignor Luciano Carra-
ro: “Non posso che ringraziare per l’attenzione 
che ci viene dedicata con una scelta che trovo 
sapiente e particolarmente cristiana. La dottri-

na cristiana infatti insegna che se tutti vengono 
rispettati, la priorità spetta ai deboli, ed è quello 
che sta succedendo oggi, con un aiuto signifi-
cativo che ci viene offerto da questa collabora-
zione. Nel Vangelo si dice che Gesù, dopo aver 
moltiplicato i pani e i pesci per sfamare la folla, 
ordinò agli apostoli di andare a raccogliere le 
briciole, perché nulla venisse sprecato. In fondo, 
con l’evoluzione della raccolta differenziata che 
tende a riciclare tutti i rifiuti, stiamo andando in 
questa direzione”.  
Il presidente di SESA Mario Sandrin ha riassun-
to i dati tecnici: “L’introduzione del teleriscalda-
mento permetterà un risparmio di consumo 
pari al 25%: a questo risparmio vanno aggiunti 
quelli della manutenzione, che sono significa-
tivamente più bassi rispetto al riscaldamento 
con la caldaia. Abbiamo già realizzato un anello 
di 7 chilometri per il teleriscaldamento, lo am-
plieremo di altri 3. Siamo pronti a far fronte a 
questo investimento con fondi societari, ma as-
sieme a Comune e Regione stiamo studiando la 
possibilità di partecipare a qualche bando per 
il reperimento di contributi europei. Penso che 
questa iniziativa sia la dimostrazione che se si 
lavora bene, economia e difesa dell’ambiente 
non solo non divergono ma possono andare a 
braccetto”. 

Il Sindaco Giancarlo Piva, Don Luciano Carraro, Valerio Burattin direttore del Centro Residenziale 
Santa Tecla e Franco Bissaro  

direttore dell’IREA Morini Pedrina
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GRANDI  PROGRESSI GRANDI  PROGRESSI 
NELLA  RACCOLTA NELLA  RACCOLTA 

DIFFERENZIATADIFFERENZIATA
la discarica si usa sempre meno

a Este
a Ospedaletto

a Este

Angelo MANDATO
Amministratore delegato 

Sesa Spa

 2005 2006 2007 2008 2009 2010
SCARTI DI CUCINA E RAMAGLIE 3204 3439 3205 3410 3283 3356
RIFIUTI RECUPERABILI 
(CARTA, VETRO PLASTICA, RAEE ECC.) 2270 2556 2961 4266 3653 3.936
RESIDUO A DISCARICA 3329 3305 3169 2777 2633 2.648

 8803 9300 9335 10453 9569 9940

este

 2005 2006 2007 2008 2009 2010
SCARTI DI CUCINA E RAMAGLIE 982 1005 1100 1091 1054 1161
RIFIUTI RECUPERABILI 
(CARTA, VETRO PLASTICA, RAEE ECC.) 590 659 667 661 635 738
RESIDUO A DISCARICA 845 807 914 765 604 600

 2418 2471 2681 2517 2293 2500

ospedaletto e.

L’andamento dei dati degli ultimi cinque anni, denota un significativo miglioramento della raccolta 
differenziata sia nel comune di Este che in quello di Ospedaletto. A fronte di un significativo aumento 
di produzione dei rifiuti stessi, dovuto in parte al normale andamento dei consumi e in parte all’au-
mento demografico e di presenze turistiche nel territorio, è fortemente aumentata la percentuale 
e la quantità dei rifiuti recuperati e, in maniera simmetrica, è diminuita la percentuale di rifiuto con-
ferito in discarica. Si tratta di un dato particolarmente importante, questo, perché significa che il 
patrimonio territoriale di Este viene preservato: meno rifiuti in discarica è una buona notizia per tutti. 
L’obiettivo del ‘rifiuto zero’ è il nostro traguardo ideale, quello a cui tendono praticamente tutti i nostri 
sforzi e in questo senso possiamo dire che passi avanti impor-
tanti sono stati effettuati in questi anni. Tra le cause di questo 
netto miglioramento c’è sicuramente da annoverare la accre-
sciuta sensibilità dei cittadini e la collaborazione delle istituzioni 
che hanno permesso, attraverso campagne di comunicazione e 
collaborazione stretta con i nostri uffici, di perfezionare il tipo di 
raccolta e le opportunità di riciclo. Accanto a questo, è doveroso 
sottolineare anche lo sforzo compiuto da SESA nel campo della 
ricerca e dell’innovazione e la decisa accelerazione verso il teleri-
scaldamento, altra fonte di recupero del rifiuto.

I DATI Scendendo nel dettaglio, si può notare come la percen-
tuale di rifiuto riciclabile raccolta ad Este sia passata dal 62% 
del 2005 al 73% del 2010, un aumento che in termini assoluti 
significa che le tonnellate di rifiuto recuperabile sono passate 
da 2.270 del 2005 alle 3.936 del 2010 (con un aumento del 
42%). Anche nel comune di Ospedaletto questo dato è apprez-
zabile con l’aumento da 590 a 738 tonnellate di rifiuto recu-
perabile (+20%) che ha portato la percentuale della raccolta 
differenziata dal 65 al 76 per cento.
Come conseguenza diretta e facilmente intuibile di questo 
andamento, la quantità di rifiuto conferito in discarica è cala-
ta molto: le tonnellate provenienti da Este smaltite in discari-
ca sono passate dalle 3.329 del 2005 alle 2.648 del 2010 
(-20%) mentre ad Ospedaletto si è scesi dalle 848 del 2005 
alle 600 del 2010 (-28%).  In conclusione, non si può che es-
sere soddisfatti per il risultato raggiunto nel 2010, specie per-
ché rivelatore di un trend ormai consolidato che segnala un 
continuo miglioramento del tipo di raccolta e dei procedimenti 
di recupero del rifiuto. Pur dovendo tenere in considerazione il 
fatto che il cammino verso il traguardo del ‘rifiuto zero’ in disca-
rica è ancora lungo, questi dati ci confermano che la strada 
intrapresa è quella giusta, specialmente nel tipo di rapporto 
instaurato con i cittadini la cui educazione civica è la base per 
questo tipo di traguardo.

Angelo Mandato
Amministratore delegato SESA spa
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Innovazione, tecnologia e comunicazione. Sono 
questi gli ingredienti che hanno permesso di 
avere una joint venture di successo tra Padova 
TRE e Sesa. E proprio da questa collaborazione 
ha preso vita anche il SIRV, il nuovo sistema di 
rilevazione elettronica degli svuotamenti. Un 
sistema innovativo, altamente tecnologico e ri-
spettoso dell’ambiente che permette di vivere 
ora, la raccolta rifiuti di domani. 

Un salto nel futuro insomma, che ancora una 
volta fa letteralmente volare, la bassa padovana, 
ai vertici delle classifiche nazionali per quanto ri-
guarda la raccolta dei rifiuti.
Ma in cosa consiste il SIRV? Questo nuovissimo 
sistema permette ai cittadini di pagare una tarif-
fa equa, basata sul numero di svuotamenti dei 
bidoni di rifiuti e quindi sull’effettiva produzione 

per ogni singola utenza. Un concetto di “giu-
stizia” da anni predicato in tutta Italia, ma con 
scarsi risultati concreti. Ogni utenza ha a dispo-
sizione tre “tag” ovvero delle tessere che rap-
presenteranno il rifiuto secco, umido e verde. 
Questi tag devono essere applicati ai rispettivi 
bidoni dell’immondizia che gli operatori provve-

deranno a svuotare come sempre. La rilevazio-
ne sarà completamente senza fili. La tecnologia 
usata è l’RFID (identificazione a radiofrequenza) 
che permette l’identificazione automatica di og-
getti, animali o persone basata sulla capacità di 
memorizzare e accedere a distanza a tali dati 
usando dispositivi elettronici che sono in grado 
di rispondere comunicando le informazioni in 
essi contenute quando “interrogati“. L’RFID è uti-
lizzato ormai da anni su larga scala, basti pensa-
re all’apertura delle serratura delle stanze degli 
alberghi, i passaporti, le tessere elettroniche, il 
telepass e i servizi esterni negli interporti.

Gli operatori Sesa sono invece dotati di un ri-
cevitore passivo, appositamente studiato, che 
permette la lettura automatica (senza nessun 
intervento manuale) dei tag posizionati sul bido-
ne dell’utente, entro una determinata distanza, 
tipicamente di 1,5 metri, che viene predetermi-
nata nel ricevitore stesso in fase di taratura. La 
lettura del tag da parte del ricevitore produce 
un suono ad alta intensità che annuncia all’ope-
ratore impegnato nella raccolta dei rifiuti, il via 
libera per le operazioni di carico. Se l’operatore 
non dovesse sentire il “bip” di avvenuta lettura, 
ha la possibilità di premere un pulsante per la 
verifica del tag. In caso di malfunzionamenti di 
qualsiasi tipo, l’operatore può anche sostituire 
immediatamente il tag. Ma la lettura vera e pro-
pria non è ripetibile in nessun modo, evitando 
categoricamente che si verifichino più letture di 
svuotamento dello stesso bidone dei rifiuti.

Questa nuova tecnologia riscrive completamen-
te il ruolo degli operatori Sesa: anche la sem-
plice raccolta porta a porta diventa un lavoro 
specializzato che richiede un periodo di aggior-
namento e formazione sulle ultime tecnologie. 
Un investimento in termini di ricerca e innovazio-
ne nelle risorse umane che costituiscono il vero 
futuro e l’applicazione reale del SIRV.

Il SIRV rappresenta un risultato reso possibile 
solo grazie ad una continua ricerca nel delicato 
mondo della raccolta dei rifiuti. Un altro tassel-
lo fondamentale per completare un mosaico di 
iniziative volte a tutelare l’ambiente in cui tutti 
viviamo.
«Innovazione è certamente sinonimo di duro 
lavoro nel comparto della ricerca, ma al tempo 
stesso, è anche un eccellente propellente per il 
conseguimento di una maggiore produttività – 
spiega Simone Borile, Presidente del Bacino Pa-
dova 3 –  Quando parliamo del SIRV dobbiamo 
pensare ad un sistema completamente nuovo 
e unico nel suo genere. I cittadini potranno final-
mente pagare una tariffa equa che dia il giusto 
valore ai rifiuti prodotti. Inoltre, rispetto a tutte 
le innovazioni tecnologiche che ci vengono pro-
poste, il SIRV non richiede nessuna conoscenza 
specifica da parte degli utenti. Niente è mai sta-
to così semplice».

Ma l’innovazione non termina qui. Proprio nell’ot-
tica di un continuo sviluppo e miglioramento 
tecnologico, sono già in cantiere altre iniziative 
collegate. Prima fra tutte lo sviluppo di un por-
tale web dedicato, con la possibilità per gli utenti 
di verificare in tempo reale il numero di svuota-
menti dei loro bidoni dei rifiuti, come già succede 
per altri servizi che utilizziamo quotidianamente.

«Il nostro auspicio è di poter applicare la nuova 
tariffa anche nei Comuni che attualmente han-
no ancora la tassa calcolata al metro quadro – 
continua Borile – Ogni azione messa in campo 
da Padova TRE e Sesa ha l’unico scopo di fornire 
servizi innovativi ai cittadini consentendo la tota-
le salvaguardia ambientale nel pieno rispetto del 
territorio in cui viviamo»..

la tecnologia 
al servizio 

di una tariffa equa

Simone BORILE
Presidente del Bacino Padova 3
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sesa sperimenterà sesa sperimenterà 
pitture di nuova concezionepitture di nuova concezione
IL COLORE ATTRAVERSO 
L’AZIONE FOTOCATALITICA DEL SOLE 
PURIFICA L’ARIA

Sigma Coatings, brand leader del settore delle 
pitture per edilizia, e il Colorificio Paiuscato  da 
sempre offrono prodotti vernicianti capaci di 
coniugare alte prestazioni e attenzione verso 
l’ambiente.
I laboratori di ricerca del gruppo PPG Architec-
tural Coatings EMEA, da cui nascono i prodotti 
Sigma Coatings, grazie all’impegno quotidiano 
di oltre 200 addetti, hanno dato vita a prodotti 
innovativi, a pitture che si presentano come una 
soluzione per l’ambiente.
Gli investimenti sulle nanotecnologie e sulla fo-
tocatalisi hanno, infatti, consentito di mettere a 
punto pitture di nuova concezione, che svolgono 
un ruolo attivo nella lotta all’inquinamento,
purificando l’aria che respiriamo da sostanze 
dannose per la salute.
La particolare composizione delle pitture Sig-
masoltec SelfClean e Sigmasoltec ReduNOx 
realizza un film protettivo estremamente li-
scio e compatto che impedisce allo smog di 
aggrapparsi alle superfici,
permettendo alla pioggia di rimuovere facil-

mente lo sporco e preservare 
l’estetica delle facciate. Sfrut-
tando l’azione fotocatalitica 
delle nanoparticelle di biossido 
di titanio, inoltre, Sigmasoltec 
ReduNOx è in grado di ridurre 
attivamente il livello di inqui-
nanti nell’atmosfera, trasfor-
mando le sostanze nocive in 
innocue, sotto l’azione dei raggi 
solari.  La fotocatalisi è un pro-
cesso che avviene grazie alla 
luce solare e all’utilizzo di spe-
ciali nanopigmenti di biossido 
di titanio (TiO2). Sporcizia e gli 
agenti inquinanti dell‘aria si de-
positano sulla superficie ed entrano in contatto 
con il biossido di titanio che assorbe raggi UV e 
attiva il processo fotocatalitico.
L’azione della pioggia rimuove dalla superficie le 
sostanze rese innocue.
Una vera e propria rivoluzione nella prevenzione 
e nella tutela della salute pubblica, resa possibile 

grazie ad un approccio innovativo ed alto valore 
aggiunto della ricerca, che da sempre contraddi-
stingue i prodotti Sigma Coatings.
Test di laboratorio realizzati dall’Istituto specializ-
zati hanno lo scopo dimostrare l’effetto fotocata-
litico di Sigmasoltec ReduNOx e l’effettiva riduzio-
ne del biossido di azoto (NO2).
Inoltre importanti cantieri sono stati realizzati 
con i prodotti della linea Sigmasoltec.
Solo come esempio riportiamo:
Ingromarket – centro fiorentino per il commer-
cio all’ingrosso
Il più grande e importante centro commerciale 
all’ingrosso della Toscana del settore non-food. 
120.000 m² di spazi destinati alla vendita, si-
tuato alle porte di Firenze, nel comune di Sesto 
Fiorentino. Sono presenti oltre 50 aziende, oltre 
ad ampi parcheggi, di servizio bar ristorante, di 
una banca e di un ufficio postale. Circa 22.000 
m² in fase di realizzazione con Sigmasoltec 

Selfclean colore bianco. Inoltre l’impianto di ter-
movalorizzazione rifiuti di Modena è parte di un 
comparto multifunzionale che vede la presenza 
di altre tipologie di impianti di smaltimento rifiuti, 
tra cui un impianto di trattamento chimico fisico 
di rifiuti liquidi gestito da Herambiente S.r.l. e un 
impianto di depurazione biologica di rifiuti liquidi 
e reflui civili gestito da Hera S.p.A. Numero linee 
di termovalorizzazione attualmente n. 4, di cui a 
regime 2.  Per la ciminiera del termovalorizza-
tore, 82 m di altezza per circa 10 di diametro, 
SigmaSoltec Selfclean è stato utilizzato per fa-
scia di colore di 4 metri, 14 colori Ral dal grigio 
all’azzurro.
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Lo scorso mese di dicembre don Ciotti fondatore del Gruppo Abele e 
di Libera, è venuto a Este per incontrare oltre a giovani e cittadinanza 
di Este, anche la dirigenza Sesa per fare il punto dei finanziamenti 
ricevuti negli anni scorsi ma anche per sollecitare nuovamente un 
aiuto per le strutture e i progetti a carattere sanitario che volontari 
e personale locale stanno gestendo per bambini e giovani che a loro 
si rivolgono.
Appare quindi evidente che siamo particolarmente attenti a seguire i 
reportage di guerra e l’evoluzione della situazione umanitaria che ha 
investito la Costa d’Avorio.
In effetti da ormai molti mesi la Costa d’Avorio è dilaniata dal con-
flitto tra i “due presidenti”, Alassane Ouattara e Laurent Gbagbo. Il 
primo, vincitore alle elezioni del 28 novembre 2010, è riconosciuto 
dalla comunità internazionale, mentre il secondo, in carica dal 2000, 
ha invalidato il voto per presunte irregolarità. A pagare le conseguen-
ze di una sempre più marcata instabilità politica, peraltro sempre 
meno visibile sui giornali e in tv, è la popolazione civile. In molti par-
lano di vera e propria “catastrofe umanitaria”, con centinaia di mor-
ti e migliaia di rifugiati. A Grand Bassam, cittadina di circa 80mila 
abitanti distante pochi chilometri dalla capitale economica Abidjan, 
dal 1983 è attiva la Communauté Abel, progetto di cooperazione 
internazionale del Gruppo Abele dedicato alle fasce più deboli della 
società: orfani, bambini di strada, sfollati di guerra, vittime di tratta, 
donne in difficoltà. 

Abbiamo sentito al telefono Leone De Vita, che vi opera, per avere 
notizie sulla situazione del Paese e del progetto di Grand Bassam. 

Qual è oggi la situazione della Costa d’Avorio?
È chiaro che il nostro punto di vista è limitato alla zona in cui lavoriamo 
a 35 km da Abidjan. Ciò che comunque si percepisce nettamente in 
questi giorni è il completo fallimento delle vie diplomatiche. Abidjan  è 
sottoposta al coprifuoco da settimane: gli scontri tra le forze di sicu-
rezza di Laurent Gbgabo e le forze repubblicane del presidente ricono-
sciuto dalla comunità internazionale Ouattara, sono combattuti anche 
con artiglieria pesante e  sono sempre più accesi. Nessun intervento 

diplomatico è riuscito a fermare le violenze, anzi,  gli ultimi combattimen-
ti solo qualche giorno fa, hanno fatto centinaia e centinaia  di morti e  di 
feriti, e costretto alla fuga dalla città migliaia di persone. E se fino ad oggi 
gli autori degli scontri erano identificabili con i due opposti schieramenti 
militari, adesso si vive una recrudescenza delle violenze tra etnie. 
Il nemico assoluto diventa l’altro solo perché appartiene ad una tribù 
diversa.  
Come riuscite a portare avanti il vostro lavoro di cooperazione in que-
ste condizioni? 
Facciamo il possibile tutelando innanzitutto le persone che lavorano con 
noi. Riusciremo a garantire i pagamenti fino a fine maggio, poi non si 
sa. Come attività sul territorio restano ancora aperti alcuni dei centri di 
alfabetizzazione nelle zone più tranquille. 
Stiamo cercando di modificare alcune attività a seconda del contesto. 
Mesi fa avevamo già fatto interventi di riconciliazione in villaggi nei quali 
c’erano elementi evidenti di scontro tra comunità. Abbiamo una serie 
di educatori molto conosciuti nei loro quartieri: se non sarà possibile 
operare nelle strutture predisposte a causa degli scontri, gli educatori 
potranno fare attività nelle loro zone senza spostarsi. 

                                   SESA FOR AFRICA                                   SESA FOR AFRICA 
grazie Sesagrazie Sesa

Lunedì 11 aprile si è conclusa,  con l’arresto dell’ex presidente Gbabo, il lungo periodo di sofferenza
della Costa d’Avorio che ha vissuto in particolare gli ultimi 4 mesi di guerra aperta e sanguinosa 

con 1.000 morti e milioni di rifugiati. Il Gruppo Abele era presente in quel con�  itto con i suoi volontari 
e Sesa era al loro �  anco sostenendo e �  nanziando i progetti e le iniziative a carattere sanitario.

Riportiamo allora il resoconto così come era stato redatto perchè permette di rivivere la giusta dimensione 
del contesto in cui opera  il Gruppo Abele in quel paese e il signi�  cato e il valore del contributo Sesa 

a quel progetto, alle persone direttamente coinvolte, a quel paese che abbiamo imparato a conoscere 
e per il quale nutriamo parte delle nostre speranze di futuro.
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Come credi potrebbe evolversi la situazione?
Credo non ci sia più spazio per le soluzioni diplomatiche. È possibile che 
si arrivi a una vera e propria prova di forza, anche se speriamo che  non 
necessariamente si arriverà a una guerra totale. Siamo nella situazione 
più pericolosa perché entrambi i contendenti sono convinti di poter vin-
cere. Certamente operiamo in un contesto che scoraggia, che spaven-
ta. Ma non per questo, almeno per ora, abbiamo intenzione di lasciare.

Quali sono i problemi più urgenti in questo momento?
Il problema è la povertà totale. Niente più funziona! la gente è chiusa in 
casa in preda alla paura e i servizi non funzionano più. Non funziona lo 
stato e non funzionano le banche. Non vengono raccolte le immondizie 
e la situazione sanitaria e ambientale è in piena emergenza.
In questa situazione tenere aperto l’ambulatorio è una assoluta priorità 
per portare aiuto concreto e in molti casi vitale ma anche per dare un 
segnale di vita e speranza.
E’ diventato fondamentale anche fare un’educazione per il corrette 
utilizzo dell’acqua per aiutare la popolazione a potabilizzare l’acqua ed 
evitare epidemie.
Grazie, è la parola più ricorrente che ci sentiamo  rivolgere in questi 
giorni da chi, donne, bambini, giovani e vecchi, si rivolge al nostro am-
bulatorio per ricevere medicinali e cure. E’ un grazie sommesso che 
supera l’angoscia e il terrore di tante notti insonni, in cerca di scacciare 
il demone della paura e che ritrova fra le mura delle nostre strutture 
un po’ di pace e dimentica, anche solo per un po’, le lotte fratricide in 
corso.

L’ambulatorio è ancora aperto grazie al  finanziamento concesso 
da Sesa  che ha permesso di accumulare scorte di medicine prima 
dell’embargo che, imposto dall’Unione Europea per indebolire l’ex Pre-
sidente Gbabo, ha messo in grossa difficoltà o imposto  la chiusura di 
ospedali e farmacie.  
A nome di tutti i nostri ospiti del Centro Abele, del personale e delle loro 
famiglie che presta servizio nelle varie strutture sparse nella regione di 
Grand Bassam, delle centinaia di bambini e giovani che frequentano il 
Centro Carrefour Jeunesse, anche noi sommessamente diciamo gra-
zie Sesa. 

A noi che siamo qui in Italia e che guardiamo da  persone attente ma 
impotenti e senza parole a  queste tragedie o da spettatori infastiditi 
dalle “solite guerre tribali fra poveri”,  giunga il monito/invito di Gan-
dhi: « Sii il cambiamento che auspichi nel mondo ». 
Non c’è guerra giusta, l’unica giustizia è il dialogo. Aver ragione, aver 
torto, non è importante. L’importante è la Vita. L’importante, in que-
sta guerra che sta distruggendo la Costa d’Avorio, è il Popolo, il Pa-
ese, il suo avvenire. 
Se il cuore fosse la logica, la soluzione si sarebbe trovata da tempo. 
Ma la voce della pace non grida, non si impone, è come un sussurro, 
solo il silenzio può udirla. 
La pace nasce nel cuore dell’uomo e cuori in pace non prendono le 
armi per uccidere e non giustificano la violenza. 
Sono convinto che Gandhi abbia ragione e che incomba ad ognuno la 
responsabilità della pace. 

Carlo Bovo




